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Un dettaglio finora trascurato
Perché il bordo in 
alto dell’ombra è 
sfumato? 
(mentre i bordi 
laterali appaioni 
molto più netti)
Lezione 6/10/17
Esperimento con una sola lampada accesa: 
proviamo ad interpretare l’ombra sfumata in alto 
usando il modello a raggi
lampada
cartoncino
schermo
.
..
Schematizziamo mediante il modello a 
raggi (1 lampada) I
lampada
cartoncino
schermo
Limite 1
al di sotto del quale  
non arriva luce
Schematizziamo mediante il modello a 
raggi (1 lampada) II
lampada
cartoncino
schermo
Limite 1
Zona d’ombra
Zona illuminata
Schematizziamo mediante il modello a 
raggi (1 lampada) III
lampada
cartoncino
schermo
Limite 2
Limite 1
penombra
Zona più illuminata
Schematizziamo mediante il modello a 
raggi (1 lampada) IV
lampada
cartoncino
schermo
Limite 3
Considerando la lampada come un insieme di moltissime sorgenti 
puntiformi otteniamo un effetto graduale di illuminazione
Che cosa vediamo se aumentiamo il 
numero delle sorgenti?
 L’ombra di un oggetto che si ottiene con una sorgente 
puntiforme e quella che si ottiene con una sorgente estesa 
sono diverse perchè  
A.solo l’ombra prodotta con la sorgente puntiforme può 
essere ricostruita con il modello a raggi 
B. solo l’ombra prodotta con la sorgente estesa può essere 
ricostruita con il modello a raggi 
C. la sorgente estesa genera zone con diversa intensità di 
illuminazione 
D. con la sorgente puntiforme si ottiene sempre un’ombra 
più piccola che con la sorgente estesa 
Giustifica la risposta
 L’ombra proiettata su uno schermo da un oggetto illuminato da 
una sorgente ha i bordi sfumati  
A. se la sorgente è estesa e lo schermo è molto vicino 
all’oggetto 
B. se la sorgente è estesa e lo schermo è abbastanza lontano 
dall’oggetto 
C. se la sorgente è puntiforme e lo schermo è molto vicino 
all’oggetto 
D. se la sorgente è puntiforme e lo schermo è abbastanza 
lontano dall’oggetto 
Giustifica la risposta 
Fenomeno della camera oscura
Mettiamo alla prova ora il modello che abbiamo individuato, 
cercando di utilizzarlo per spiegare un altro fenomeno 
Due lampade disposte a forma di croce
foro
schermo
Che cosa si vedrà sullo schermo 
se accendo la lampada verticale? 
Provate a fare le vostre previsioni
Per fare le nostre previsioni possiamo provare ad 
utilizzare il modello a raggi che funzionava per le ombre
Cartone  
con foro
schermo
Vista laterale
Cartone  
con foro
schermo
Sullo schermo dovrebbe apparire una immagine 
della lampada, rovesciata e poco luminosa
Cartone  
con foro
schermo
Ecco che cosa si vede
Ma sarà davvero rovesciata l’immagine sullo schermo?
Ora accendiamo solo la lampada orizzontale 
e guardiamo il fenomeno dall’alto
. . .
Se consideriamo che il filamento illuminato equivale ad 
un numero altissimo di sorgenti una di fianco all’altra, 
sullo schermo prevediamo di vedere una riga luminosa 
orizzontale, cioè l’immagine del filamento.
Ma sarà davvero rovesciata l’immagine 
sullo schermo? 
Come facciamo per controllarlo?
Immagine 
sullo schermo
Oggetto  
luminoso
foro
Ecco perché ci sono due lampade che formano  
una croce asimmetrica
Il nostro modello prevede che l'immagine sullo schermo 
sia rovesciata e la forma dell'oggetto ci permette di 
verificarlo
Ecco l’immagine
L’immagine appare effettivamente rovesciata 
rispetto alla disposizione delle lampade
E che cosa succede se faccio un altro foro?
Cartone  
con 2 fori
schermo
Che cosa cambia? Che cosa rimane uguale?
Provate a schematizzare il percorso di alcuni raggi di luce
Schematizzazione con il modello a raggi
Che cosa cambia? Che cosa rimane uguale?
Cartone  
con 2 fori
schermo
E se invece di un foro piccolo faccio un foro 
molto più grande del filamento della lampada?
Posso pensare che il foro sia la sovrapposizione di tanti fori 
piccoli e che la nuova immagine sarà la sovrapposizione di 
un gran numero di immagini del filamento
Cartone  
con 2 fori
schermo
Cartone  
con tantissimi fori 
uno sopra l'altro
schermo
E sullo schermo apparirà una zona illuminata di forma circolare 
che è appunto la somma di un gran numero di immagini del 
filamento
Per giustificare la formazione dell’immagine nel fenomeno della 
camera oscura  
A. si deve conoscere la distanza dello schermo dalla sorgente 
B. si deve ipotizzare che tutta la luce emessa dalla sorgente passi 
per il foro 
C. si deve conoscere la distanza del foro dallo schermo 
D. si deve ipotizzare che la propagazione della luce avvenga in 
linea retta 
Giustifica la risposta 
L’ipotesi che la luce si propaghi in linea retta e il suo 
percorso sia schematizzabile mediante raggi emessi da una 
sorgente 
A. è alla base della descrizione di tutti i fenomeni che 
coinvolgono la luce 
B. è utile per spiegare il fenomeno della camera oscura da 
uno specchio 
C. è una legge fondamentale dell’ottica 
D. è l’unico modo per giustificare il comportamento della 
luce 
Giustifica la risposta 

Che cosa fa la luce quando 
incontra gli oggetti 
 
Facciamo una serie di piccoli esperimenti 
per vedere il diverso comportamento di 
oggetti diversi.
lezione 6/10/17  seconda parte
La luce può “rimbalzare”?
Sorgente che 
produce luce
Oggetto 
intercambiabile
Oggetto 1
Oggetto 2
Situazioni a confronto
Quali differenze possiamo notare?
Per capire meglio 
selezioniamo un fascio sottile di luce
Fenditura 
sottile
Che cosa succederà nei due casi?
Fascio su Oggetto 1 Fascio di 
luce
Fascio su Oggetto 2
Situazioni a confronto
Come schematizzare le due situazioni?
Oggetto 1
Oggetto 2
Rappresentiamo i raggi incidenti
Rappresentiamo i raggi incidenti 
e i raggi riflessi
Che tipo di oggetto sarà?
Cartoncino  
bianco
Specchio
DIFFUSIONE
RIFLESSIONE
Riflessione e diffusione 
con sorgente estesa
Adesso siamo in grado di “vedere” meglio le differenze
43
Gli oggetti su cui incide la luce possono 
diventare a loro volta sorgenti secondarie 
rimandando indietro (almeno in parte) la luce 
che ricevono da un ‘altra sorgente
Riprendiamo l’esperimento sulla 
riflessione
Vi è una regolarità nel fenomeno della riflessione 
che riguarda la direzione del raggio riflesso
•I legge: il raggio incidente, il raggio riflesso, 
la normale alla superficie dello specchio 
passante per il punto di incidenza giacciono sullo 
stesso piano;
• II legge l’angolo di incidenza (angolo fra il 
raggio incidente e la normale alla superficie 
dello specchio) è uguale all’angolo di 
riflessione (angolo fra il raggio riflesso e la 
normale alla superficie dello specchio)
Leggi della RIFLESSIONE
E ora la diffusione…..
Possiamo spiegare anche questo fenomeno con le leggi della 
riflessione?
Schematizziamo la diffusione
Cartoncino 
bianco
